
Giancarlo Chiari

È vicina al termine la vaccina-
zione dei dipendenti dell’As-
st Franciacorta: «Il 15 genna-
io - ha spiegato il direttore ge-
nerale Mauro Borelli - sarò
vaccinato per ultimo conclu-
dendo la campagna vaccina-
le per il personale sanitario.
Per il momento la situazione
ricoveri per contagi Covid è
stabile, sono quasi sempre di
bresciani e oggi (ieri) una per-
sona è stata dimessa dalla ria-
nimazione. Nei prossimi gior-
ni mantenendo la stessa me-
dia potremo sostenere l’attivi-
tà di chi procederà alle vacci-
nazioni nelle Rsa». E al pro-
posito a Pontoglio, Pierluigi
Piantoni, neo presidente di
Villa Serena, ha dichiarato:
«Quasi tutti i dipendenti han-
no aderito alla campagna vac-
cinale. Contiamo che aderi-
scano tutti osservando i risul-
tati di chi si è già vaccinato: è
fondamentale che aderisca-
no convincendosi». Carlo Bo-
nometti, presidente della Ri-
chiedei, che gestisce Rsa di
Gussago e ospedale di Palaz-
zolo ha poi aggiunto: «Nell’o-
spedale di Palazzolo si stan-
no liberando i posti letti per
le convalescenze Covid, ci
son meno di 10 persone. A
Gussago le vaccinazioni nella
Rsa, che accoglie 104 ospiti,
seguiti da una sessantina di
operatori con diverse mansio-
ni, dovrebbero iniziare il 18
gennaio. Per gli ospiti la diret-
tiva in arrivo chiarirà dubbi e
problemi legati al consenso
informato. La maggior parte
dei dipendenti ha aderito al-
la nostra richiesta di esprime-
re il consenso informato, ora
stiamo aspettando le ultime
adesioni e ci auguriamo che,
informandosi seriamente,
aderiscano tutti. Personal-
mente ritengo che chi non si

vaccina andrebbe lasciato a
casa per la mancanza di un
Dpi essenziale per il servizio
che deve tutelare la loro salu-
te, quella degli ospiti, e dei
colleghi con cui lavorano».

PIETRO PELLEGRINELLI, diret-
tore strategico della fondazio-
ne Serlini onlus che gestisce
la Rsa di Ospitaletto, e diret-
tore generale della Rsa Berar-
di Manzoni di Roncadelle, il-
lustrando la situazione delle
due strutture ha precisato:
«Rispetto a 15 giorni fa oltre
il 90 per cento del personale
ha consentito la vaccinazio-
ne. Può darsi che chi non ha
aderito lo abbia fatto per pro-
blemi che richiedano la som-
ministrazione in struttura
protetta o per controindica-
zione alla somministrazione,
o per un’informazione insuffi-
ciente o inadeguata. Su que-
sto tema ci sono due scuole di
pensiero una delle quali ritie-
ne che chi la rifiuta non è ido-
neo alla professione. Adesso
ci sono sia problemi di caren-
za di personale che la concor-
renza di ospedali che li richie-
dono e pagano meglio. L’uni-
versità prepara questi profes-
sionisti in funzione dell’ospe-
dale anche se il futuro indica
che sia la geriatria a offrire le
maggiori opportunità». Co-
me si risolve il problema del
consenso degli ospiti? «For-
tunatamente è arrivato il soc-
corso di un decreto legge che
ha chiarito la situazione. Gli
ospiti residenti esprimono di-
rettamente il consenso infor-
mato. Chi non è in grado lo
farà attraverso il proprio am-
ministratore di sostegno o il
direttore sanitario della strut-
tura previo assenso dei paren-
ti fino al terzo grado. In caso
di assenza di queste condizio-
ni toccherà al giudice tutela-
re che deve pronunciarsi en-
tro 48 ore».•

MentreinAsstdel Gardala
campagnavaccinaleanti Covid
procedea ritmo serratoenei
puntivaccinali messia
disposizioneneipresidi di
Desenzano,Gavardo e
Manerbiovengono
somministrateognigiorno
(compresii festivi)anchepiùdi
100dosi a tuttigli operatori
sanitaried amministrativiche
hannodeciso diaderirvieche
orarestanosoloinattesa di
tornareper ricevere laseconda
dosedirichiamo,èincorso il
processoorganizzativoper
vaccinarela fascia piùa rischio
dellapopolazione,quella
ospitatadalleRsa.

SONO33LE CASE diriposo
delterritoriodicompetenza; la
rilevazionedel fabbisogno
delledosi,cheverranno
consegnatea metà gennaio, è
tutt’orain corso,mentreil
personalemedico ed
infermieristicoègià stato
formatoattraversouna
sessionea distanza edha
ricevutotuttoil materiale
didatticoedinformativo
necessario.La macchina
organizzativasièmessa in
motoanchenellaCasadi
riposoSant’AngelaMerici di
Desenzano,unarealtà dove
ormaidamesi nonemergono
casidipositivitàeche ha
registratounasorprendente
adesioneaquestacampagna
vaccinalecheper loroinizieràil
18gennaio.

«Nonabbiamoregistrato
nessuntipo direticenzatra i
nostrianziani- haspiegato il
direttoregeneraleCorrado
Cattaneo-. Ilvaccino verrà
somministratoa tutti i 172
ospiti, inquesteorestiamo
raccogliendoil consenso
definitivodeiparenti odegli
amministratoridisostegno.La

vaccinazioneèl’unicaarma a
disposizioneperdifendersi dal
virus,siamosoddisfatti ancheper
quelcheriguardal’adesione tra i
165dipendentivisto chepiù
dell’ottantapercento haaderito».

Sonocirca 30le persone chenon
verrannovaccinate alla
Sant’AngelaMerici diDesenzano:
tralorodonne incinte o infase di
allattamento,alcuni casidi
pazienticon patologie o allergie
daapprofondireecheverranno
probabilmentevaccinate in
seguito.Praticamente irrisorioil
numerodelle persone contrarie,
chesecondoladirezione è
diminuitoanche graziealla
campagnainformativa messain
camponeigiorni scorsi.

Alcorsodi formazionehanno
invecepartecipato 5medici e7
infermieri, il sieroverrà
consegnatodaAsst Gardanellain
viaGramscilunedì 18 everrà
conservatonellecelle frigorifere
dellastrutturacon una
temperaturacompresatra meno
2e8gradi perun massimo di
cinquegiorni.Equesto saràil
tempolimiteche l’equipe
compostadaun medico edue
infermieridellastrutturaavrà per
lasomministrazione atuttigli
ospitiei dipendenti. Laprocedura
verràripetutaesattamentedopo
21giorni. S.AV.

L’adesionesifapiùalta
Edal18sicomincerà
allaSant’AngelaMerici

IL PROGETTO. A gennaio la somministrazione di un questionario a 2.500 persone per scoprire, tra l’altro, quanto si conosce di pandemia e vaccini

IlFatebenefratelli studiasperanzee incertezze
L’istituto di ricerca cittadino
coordineràla fase italiana
dell’idea europea di valutare
lapercezione delrischio

Asst del Garda

Come è avvenuto in questi
mesi di pandemia, si è visto
che l’esposizione ad una ma-
lattia infettiva di origine vira-
le determina nella popolazio-
ne elevati livelli di incertezza
circa la probabilità di contrar-
re la malattia, la sua potenzia-
le gravità e l’efficacia delle mi-
sure protettive adottate.

L’elemento decisivo per con-
trastare la diffusione della
pandemia è il comportamen-
to individuale di ciascuna

persona. Tuttavia, i compor-
tamenti individuali che ven-
gono adottati in queste situa-
zioni sono spesso determina-
ti non dal rischio di contagio
in sé, ma dalla percezione in-
dividuale di tale rischio, che
può essere molto differente
in rapporto a variabili indivi-
duali e collettive. Tali perce-
zioni si modificano in rappor-
to ai cambiamenti che inter-
vengono nel corso della pan-
demia.

Per tali ragioni l’Italia ha
aderito al progetto promosso
dall’Ufficio Regionale per
l’Europa dell’Oms dal titolo
«Monitorare la conoscenza,
la percezione del rischio, i

comportamenti preventivi e
la fiducia per un’efficace ri-
sposta alla pandemia», che
attualmente coinvolge altri
26 paesi europei. Questo pro-
getto è volto a raccogliere in-
formazioni sulla percezione
del rischio, sulle conoscenze
esistenti, sulle fonti di infor-
mazioni attendibili, sugli at-
teggiamenti della popolazio-
ne verso le iniziative prese
per fronteggiare la pande-
mia, sui vaccini, e su altre va-
riabili di interesse.

ILPROGETTO in Italia è coordi-
nato dall’Irccs Fatebenefra-
telli di Brescia, dall’Ausl di
Modena e dall’Istituto Supe-

riore di Sanità. Il progetto
coinvolgerà un campione rap-
presentativo della popolazio-
ne italiana, selezionato dalla
Doxa costituito da 10 mila
persone di età compresa tra
18 e 70 anni, a cui verrà chie-
sto di compilare online la ver-
sione italiana del questiona-
rio sviluppato dall’Organizza-
zione mondiale della sanità.

Durante il mese di gennaio
2021 avrà inizio la prima fase
dell’indagine con la sommini-
strazione del questionario a
2.500 cittadini italiani. Segui-
ranno altre 3 rilevazioni (con
un intervallo tra loro di tre
settimane) a febbraio, marzo
e aprile 2021. Tra le aree inda-

gate vi è anche lo stato di salu-
te, sia fisico che mentale, dei
partecipanti. I dati verranno
raccolti dalla Doxa e saranno
analizzati in prima istanza
dal centro coordinatore euro-
peo dell’Oms.

IRISULTATI saranno utilizzati
anche in Italia, per analizza-
re aspetti specifici della situa-
zione nazionale e migliorare
la nostra conoscenza sui pro-
cessi che coinvolgono la co-
municazione a vari livelli. La
realizzazione del progetto è
resa possibile grazie ad un fi-
nanziamento ricevuto dalla
Fondazione Cariplo ed a fon-
di istituzionali dell’Irccs Cen-
tro San Giovanni di Dio Fate-
benefratelli di Brescia, messi
a disposizione dalla Provin-
cia Lombardo-Veneta dei Fa-
tebenefratelli.•

Lecifredivergenti pubblicate
inquestiultimissimigiorni da
AtsMontagna eripresidalla
stampacheieri l’altro
accreditavanoappunto
addirittura17 contagial
comunediOno sanPietroper
untotaledi69 infettati,hanno
allarmatoilsindaco Elena
Broggi. Il primocittadinoha
esitatonon poconel procedere
all’aggiornamento,perché «se
daunlatoègiusto chei
cittadinisianomessi al
correntedellapesante
situazione- riflette- sulla
diffusionedel virus nellanostra

comunità,dall’altrononègiusto
creareallarmismi ediffondere
panico».Il primocittadino prende
attocheinquestiultimigironi il
numerodeicittadini positivi è

lievitato,«ufficialmenteditrenta,
standoagli ultimidati cheAts mi
hatrasmesso,ma èdimia
conoscenzachealtrepersone
sonorisultate positiveal
tampone».Elena Brogginon
nascondecheil numerodei
contagisia allarmantema
sostienepurerisolutamente che
«l’epidemiaèben circoscrittaa
livellofamigliarecon il
coinvolgimentodi 8/9famiglie,
,bimbicompresiepertanto la
diffusionenon èdimassama
moltopuntuale».Il sindaco trae
motivodiconforto dal fattoche
«nessunomanifesta sintomigravi,
tantocheAts,con cui sono
costantementeincontatto,
ribadiscechela situazioneè
assolutamentemonitoratae
sottocontrollo. Invitotuttia
creareun climadisteso fattodi
solidarietàedicollaborazione,
sempreedora piùchemai nel
rispettodelle regole». L.RA.

Asstdel Gardaprontaa partire

OnoSanPietro,icontagi
lievitano almeno di trenta

INFRANCIACORTA.Sicomincia entropochi giorni:e partono gli appellialla responsabilità

«Matuttoilpersonale
orasidevevaccinare»
Idirigentisiauguranoilmeglio:
«Informandosiseriamente
siarriveràall’assensoconvinto,
tutelapersestessieperglialtri»

Lasede dell’IrccsSan Giovannidi Dio Fatebenefratellidi Brescia

IlsindacoElena Broggi

Il caso

IlCivileinazione
dalunedì

Le operazioni relative alla campa-
gnavaccinaledell’AsstSpedaliCivi-
li per quello cheriguarda le Rsa so-
no pronte a partire: ancora una pa-
io di giorni e poi la «macchina» si

metterà in moto. Sono 34 le strut-
ture che fanno capo all’azienda
ospedaliera più grande della pro-
vincia; inizialmente la campagna
nonriguarderà tuttele 34residen-

ze ma una volta messo a regime il
motoretutteleoperazioniviagge-
ranno a velocità sostenuta. Un po’
come accaduto per l’inizio della
campagnavaccinalesuglioperato-

ri sanitari: dopo i primi giorni di ro-
daggio adesso si procede a veloci-
tà sostenuta, così come negli altri
ospedalidellaprovincia,e l’obietti-
vodiarrivareaduemilaimmunizza-

zionialgiornononècosìimpossibi-
ledaraggiungere(peradessosono
quasi 33.000 le dosi di anti-Covid
arrivatenelBrescianointredistin-
teforniture).
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